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Dopo una serie di drammatiche riunioni 
* * t 

Al punto di rottura i Sei 
sull'Inghilterra nel MEC 

Il messaggio di Kennedy 

Il 58% del bilancio 
alle spese militari 

WASHINGTON, 17. 
Il presidente Kennedy ha 

inviato oggi al Congresso i! 
suo messaggio sul bilancio di 
previsione per l'anno fiscale 
1963-'64. Si tratta di uno dei 
bilanci più imponenti che il 
governo americano abbia 
mai preparato, ed anche di 
uno dei bilanci che prevede 
uno dei deficit più alti finora 
registrati. Si tratta di un de­
ficit volontariamente affron­
tato per tentare di dare un 
nuovo stimolo all'economia 
americana che, secondo quan­
to Kennedy afferma nel suo 
messaggio, da cinque anni 
produce al di sotto delle sue 
reali capacità, e che nel 1963 
registrerà prevedibilmente 
una espansione del solo 4 per 
cento, ritenuta troppo mode­
sta di fronte al 7 per cento 
del 1962. 

La maggior parte delle 
somme stanziate da Kennedy 
è dedicata alle spese militari. 
Ogni dollaro che verrà speso 
nel bilancio 1963-'64, sarà in­
fatti cosi ripartito: 58 cente­
simi alle spese militari e agli 
aiuti (militari ed economici) 
all'estero; 4 centesimi per i 
programmi spaziali; 6 cente­
simi per l'agricoltura: 6 cen­
tesimi per gli ex combatten­
ti; 10 centesimi per gli inte­
ressi del debito federale: 16 
centesimi per tutte le altre 
voci. Il bilancio ammonta, in 
concreto, a 98 miliardi e 800 
milioni di dollari, con un au­
mento delle spese rispetto al 
corrente anno fiscale di 4 mi­
liardi e mezzo di dollari. Il 
deficit è valutato in 11 mi­
liardi e 900 milioni di dollari. 

Tutte le spese risultano di­
minuite, qualcuna in modo 
notevole come quella per la 
agricoltura, ad eccezione di 
quelle militari e di quelle 
per le ricerche spaziali. In 
totale, le spese militari e per 
gli aiuti all'estero ammonta­
no complessivamente a 55 mi­
liardi e 400 milioni di dolla­
ri, cifra record in tempo di 
pace. L'unica voce che viene 
diminuita, in campo militare. 
è quella degli uomini alle 
armi, che alla fine del pros­
simo ann 0 finanziario saran­
no 2.695 000, contro i 2.703 344 

Kennedy, nel suo messag­
gio al Congresso, illustra i 
principi ai quali l'ammini­
strazione intende attenersi 
per quanto riguarda le forze 
armate e le spese militari. In 
questo quadro, Kennedy pre­
vede: 1) Incremento della 
< forza di rappresaglia ato­
mica », appoggiata da nuovi 
missili Minuteman e da altri 
sei sommergibili atomici mu­
niti di missili Polaris; 2) Raf­
forzamento ed espansione 
delle forze aeree e missili­
stiche: 3) Aumento della po­
tenza delle forze < convenzio­
nali » terrestri, navali ed 
aeree; 4) Attuazione di un 
programma di costruzione di 
ricoveri anti-atomici per la 
difesa civile; 5) Espansione 
delle forze « anti-guerriglia » 
che dovrebbero « aiutare gli 
alleati » a far fronte a insur­
rezioni ed a rivolte interne. 
In questo contesto, verrà ap­
prontata una divisione di as­
salto aerotrasportata di quin­
dicimila uomini. 

Alla fine dell'anno fiscale. 
infine, Kennedy prevede che 
gli Stati Uniti disporranno di 
oltre mille aerei quasi tutti 
dotati di missili aria-terra del 
tipo « Hound Dog ». 

Il bilancio prevede la con­
tinuazione degli esperimenti 
atomici. Esso prevede, affer­
ma Kennedy nel suo messag­
gio, « che vi saranno meno 
esperimenti nucleari sotter­
ranei che durante l'anno fi­
scale 1962-63. La capacità di 
riprendere gli esperimenti 
nell'atmosfera verrà mante­
nuta ». 

La prossima settimana 
Kennedy presenterà al Con­
gresso un progetto per la ri­
forma fiscale, che prevedo 
una riduzione delle imposte: 
questo programma, accom­
pagnato dal pesante deficit 
del bilancio preventivo pre­
sentato oggi, mira ad « al­
lentare i freni » che imbri-
glierebbero l'economia ame­
ricana, ed a stimolare una vi-
guiusa espansione economi­
ca. Ciò, secondo Kennedy, a-
vrebbe la conseguenza di 
rafforzare la posizione del 
dollaro e di assorbire una 
parte dei lavoratori attual­
mente disoccupati, il cui nu­
mero si mantiene molto allo 
(si valuta, tra i quattro e i 
cinque milioni). La riforma 
fiscale che Kennedy propor­
rà prevede la riduzione delle 
imposte di 10 miliardi di dol­
lari in tre anni. 
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il dollaro nel 1964 
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Questo grafico offre una rapida sintesi del bilancio degli 
USA per il 1964: nel disco in alto sono rappresentate 
le entrate, in percentuali di centesimi di dollaro; nel 
disco in basso le spese 

Per l'Annuario Pontificio 

Damica 
«città libera» 
Duro critico di un giornale varsaviese 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 17 

In tutti gli ambienti poli­
tici di Varsavia è giunta og­
gi. provocando non poca sor­
presa e irritazione, la notizia 
che nell'Annuario Pontifi­
cio 1963 le diocesi dei tenitori 
occidentali polacchj sono an­
cora indicate come apparte­
nenti alla Chiesa tedesca e ad­
dirittura la Diocesi di Danzika 
viene indicata come orovincìa 
religiosa della «città libera di 
Danzika -. 

L'Annuario era atteso poiché 
tutti contavano, e più di ogni 
altro le organizzazioni del lai­
cato cattolico, di trovarvi una 
prima conferma di quanto il 
Papa aveva detto per ben tre 
volte ai vescovi polacchi du­
rante il Concilio L'attesa è an-

Consiglio 
d'Europa : 
sì a Londra 

STRASBURGO. 17. 
L'a&semblea • consultiva dei 

Consisto d'Europa ha oggi po­
meriggio adottato all'unanimità 
meno sei astensioni, un proget­
to di raccomandazione a propo­
sito de] problema dell'adesione 
delia Gran Bretagna alla Comu­
nità Economica Europea II pro­
getto costituisce un pressante 
appello ai sette governi che 
stanno negoziando a Bruxelles 
affinchè il più rapidamente pos­
sibile pervengano ad un accordo 
per l'adesione della Gran Bre. 
tagna al Mercato Comune Eu­
ropeo Si sono astenuti i labari 
sti britannici • quelli scandi 
navi. 

data delusa in maniera totale 
Gli stessi compilatori dello 

Annuario debbono • essersi resi 
conto della necessità di parare 
almeno in parte gli effetti di 
sastrosi che la pubblicazione 
avrebbe provocato nell'opinio­
ne pubblica polacca Essi han­
no pertanto aggiunto una nota 
in cui è detto che al cardi­
nale Wyszynski nella 6Ua qua­
lità di primate spetta la cura 
delle anime delle Diocesi dei 
territori occidentali. 

- Puramente e semplicemen 
te una ripetizione della vec 
chia posizione filo tedesca e 
antipolacca -. così scrive il quo 
tidiano Zycie Warsawi. - Le 
simpatiche parole del Papa al­
l'indirizzo della Polonia — con­
tinua il giornale - - delie no­
stre tradizioni e diritti nazio­
nali resteranno nel campo dei 
buoni propositi se non saran­
no seguite dai fatti >• 

Il giornale di Varsavia con­
tinua: « I vescovi polacchi du­
rante la prima sessione del 
Concilio avevano preannuncia-
to chiaramente un intervento 
presso' la redazione dell'An­
nuario pontificio in occasione 
dell'allestimento della nuova 
edizione. Tale intervento 
avrebbe dovuto comportare 
adeguate correzioni e modi­
ficare l'atteggiamento antipo­
lacco dei redattori di questa 
pubblicazione. L'ultima edizio­
ne dell'Annuario pontificio Dro-
va l'inefficienza degli -inter­
venti dei vescovi polacchi. 
Questo fatto ha anch'esso il 
£UG significato ». - Se l'Annua­
rio pontificio è stato fatto 
ignorando la verità elementa­
re. ciò significa che i re­
sponsabili della politica vati­
cana considerano gli interessi 
di Adenauer più vicini a loro 
di quelli della Polonia. E noi 
intendiamo ricordarci di que­
sta scelta nelle prossime oc­
casioni >. 

Franco Bertone 

Couve de Murville 
ho provocato la di­
scussione decisiva 
Kennedy in conti­
nuo contatto con 

Bruxelles 

BRUXELLES. 17 
Giornata drammaticissima 

nella capitale del MEC: bloc-
cntn dai francesi nqni r>^ssi-
bilità di continuare a discu­
tere sui problemi tecnici di 
un'eventuale adesione della 
Gran Bretagna, i ministri de­
gli esteri dei sei paesi hanno 
vanamente discusso per tutta 
la giornata e una parte della 
notte sul problema politico 
della sospensione o meno di 
ogni negoziato. Dopo una riu­
nione segretissima durata fi­
no alle 23,30, i sei hanno de­
ciso di rinviare a domani la 
discussione. Ma la rottura è 
data ormai come « probabi­
le » anche dalle fonti più, eu-
ropeiste. J 

Il ministro degli esteri 
francese Couve de Murville 
ha chiesto la sospensione sine 
die delle trattative. Egli ha 
sostenuto che dopo quindici 
mesi di trattative è chiara­
mente risultata l'inutilità di 
seguitare a negoziare con la 
Gran Bretagna che « non è 
ancora matura per l'ammis­
sione al mercato comune co­
me membro di pieno dirit­
to ». Secondo i francesi, sa­
rebbe più opportuno cercare 
una soluzione intermedia. 

Tutti gli altri ministri han­
no preso posizione contro lo 
atteggiamento francese. Ma 
una decisione politica, quale 
che sia, deve essere presa 
all'unanimità'' e siccome da 
parte inglese si afferma che 
non saranno fatte nuove con­
cessioni e da parte francese 
si considerano nulli i risul­
tati fin qui raggiunti la rot­
tura dei negoziati diventa 
inevitabile, anche se potrà 
essere mascherata da una de­
cisione formale di aggiorna­
mento per un periodo inde­
terminato. Negli ambienti vi­
cini alle delegazioni si parla 
di una possibile convocazio­
ne di una sorta di « confe­
renza al vertice » europea. 
Ma sono voci dettate più dal­
l'ansia febbrile di trovare 
una scappatoia, che da un 
effettivo calcolo delle possibi­
lità politiche attuali. 

La giornata di oggi ha di­
mostrato tutta la profondità 
dei contrasti suscitati dalla 
politica di De Gaulle. Anco­
ra una volta, il generale ha 
isolato la Francia: la delega­
zione tedesca ha preso posi­
zione contro Parigi, insieme 
con tutti gli altri paesi. Le 
discussioni devono essere sta­
te molto aspre. I ministri — 
ha scritto un'agenzia ameri­
cana — « stanno combatten­
do una furiosa battaglia » 
prò e contro l'ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC. 

I sei si erano riuniti in una 
sala del ministero degli este­
ri belga senza consiglieri né 
interpreti. Il capo della dele­
gazione britannica Lord 
Heath, dopo avere visto due 
volte nel corso della giornata 
il costernato Spaak, attende­
va pazientemente nella sede 
della sua delegazione il risul­
tato delle discussioni fra i 
* sei ». Egli era in continuo 
contatto telefonico con Mac­
millan, che aveva riunito il 
governo britannico in sedu­
ta straordinaria. 

Telex e telefoni tenevano 
La sessione plenaria del 

Comitato centrale dello scor­
so novembre, tra le altre ri­
forme, aveva deciso di met­
tere in pratica le indicazio­
ni del congresso, operando 
una profonda trasformazione 
dei vecchi organismi di con­
trollo statale, che avevano 
perduto ogni contenuto rivo­
luzionario e democratico, per 
diventare strumenti di sem­
plice azione burocratica. 

In quella sede Krusciov. 
aveva suggerito di ritornare 
alle origini, di ricostituire 
cioè a tutti i livelli del pote­
re sovietico e degli organi­
smi di controllo unitario del 
partito e dello Stato, alla cui 
attività prendessero effetti­
vamente parte le masse po­
polari ». 

II Comitato centrale, pur 
approvando la proposta di 
Krusciov, non aveva elabo­
rato in quell'occasione i par­
ticolari principi secondo i 
quali avrebbero dovuto fun­
zionare i nuovi organismi di 
controllo, sebbene avesse in­
dicato chiaramente lo spirito 
che avrebbe dovuto infor­
marli. 

Anche questa riforma, una 
delle più importanti, a nostro 
avviso, tra quelle approvate 
in novembre, diventa da og­
gi, con l'approvazione del 
nuovo documento effettiva e 
operante come elemento di­
namico di democratizzazione 
di tutta la vita pubblica. 

Presso De Gaulle 

Adenauer non 
intercederà 
per Londra 

Il Cancelliere allunga di due giorni la 
visita a Parigi - Strauss capo del gruppo 

parlamentare della D.C. bavarese 

BONN, 17. 
Il cancelliere Adenauer ha 

deciso di ampliare il suo pro­
gramma di colloqui parigini. 
Egli partirà per la capitale 
francese domenica, anziché lu­
nedì. e rientrerà a Bonn mer­
coledì. anziché martedì. La de­
cisione è evidentemente in re­
lazione con la crisi in atto nel­
le relazioni tra i paesi atlantici. 

Alla vigilia della partenza 
del cancelliere, il leader social­
democratico. Ollenhauer, lo ha 
invitato ad adoperarsi per in­
durre De Gaulle a recedere 
dalla sua intransigenza nei con­
fronti dell'ingresso della Gran 
Bretagna nel MEC. Ma la rea­
zione della cancelleria è stata 
negativa. 

Nel suo appello, Ollenhauer 
si dichiarava preoccupato per i 
nuovi ostacoli che il presidente 
francese ha eretto sulla via del­
l'unificazione europea e sottoli­
neava che un'amicizia franco-
tedesca che non serva al rag­
giungimento di tale obbiettivo 
sarebbe un « anacronismo ». 

La Gran Bretagna, egli ag­
giungeva. ha dato sufficienti 
prove della sua buona volontà. 
e lo sviluppo stesso di una più 
stretta collaborazione economica 
con gli Stati Uniti dipende dal­
l'ingresso del Regno Unito nel 
MEC. Pertanto, Ollenhauer 
concludeva sottolineando la ne­
cessità che, conformemente agli 
unanimi voti del parlamento 
federale. Adenauer usi della sua 
influenza presso De Gaulle per 
impedire il fallimento degli 
sforzi intensi ad un allarga­
mento della CEE. 

La risposta di Adenauer è 
venuta attraverso un portavo­
ce ufficiale, il quale ha pre­
cisato che l'atteggiamento del 
governo sulla Gran Bretagna e 
il MEC « non è mutato », e che 
esso « non corrisponde » alla 
presa di posizione implicitamen­
te critica nei confronti di De 
Gaulle resa nota a suo tempo 
dalla delegazione tedesco-occi­
dentale a Bruxelles. Per otte­
nere l'ingresso nel MEC. ha 
detto il portavoce, è indispen­
sabile un - contributo » britan­
nico. che. si desume, dovrebbe 
consistere nella rinuncia a por­
re esigenze particolari. * 

L'ex ministro della Guerra 
Franz Josef Strauss. presidente 
del partito cristiano-sociale, ala 
bavarese della CDU, sarà eletto 
il 22 gennaio prossimo presi­
dente del gruppo parlamentare 
del suo partito. Tale gruppo è 
forte di 50 deputati, è in grado 
di condizionare la politica di 
tutta la D.C. 

Non verranno 

in Italia 

I deputati 
di Bonn 

if offesi » dalle 
<c 4 giornate » 

BONN, 17. 
Il presidente della 

commissione per la 
cultura del Bundestag, 
il deputato democri­
stiano, Berthold Mar­
tin, ha annunciato che 
il viaggio di una dele­
gazione parlamentare 
tedesco-occidentale in 
Italia per lo studio di 
alcuni aspetti della po­
litica cinematografica 
italiana è stato improv­
visamente disdetto in 
seguito al fatto che « le 
opinioni tedesche sul 
film "Le Quattro gior­
nate di Napoli" non 
sono state prese in con­
siderazioni e continua 
la programmazione del­
la pellicola ». 
' l| deputato democri­

stiano, che già due me­
si fa si era espresso in 
un articolo contro il 
film, ha ripetuto oggi 
con tutta sicumera che 
il lavoro « falsifica la 
verità storica del com­
portamento delle trup­
pe tedesche in Italia du­
rante la seconda guer­
ra mondiale e mira ad 
avvelenare le relazioni 
tra le nazioni europee >. 
Martin, dopo aver pre­
cisato che l'invito ita­
liano è antecedente al­
la programmazione del 
film, ha soggiunto che 
non è pensabile che la 
delegazione si assuma 
la responsabilità, in 
questo momento, di 
compiere il progettato 
viaggio a Roma, tenu­
to conto di quelli che 
sono i sentimenti del­
la popolazione tedesca. 

In serata l'on. Codac-
ci Pisanelli emetteva 
una dichiarazione nella 
quale ha cercato di 
minimizzare l'incidente 

Londra 

Gaitskell 
ancora 

gravissimo 

Al congresso della SED 

Gomulka 
appoggia 
Krusciov 

Analoga posizione dei compagni fran­
cesi e cecoslovacchi sulla fine della 
polemica tra i partiit — Cordiale in­
contro di Krusciov coi delegati italiani 

LONDRA. 17. 
Le condizioni del leader la­

burista Hugh Gaitskell. affetto 
da gravissima infezione da vi­
rus. sono ancora molto preoc­
cupanti. Un bollettino medico 
diffuso stamattina poco dopo 
le 11 dice infatti che le con­
dizioni del malato sono ancora 
- molto gravi -. Un portavoce 
del •> Labour party- ha* dichia­
rato che Gaitskeil ha dormito 
a lungo, stanotte, ma che il suo 
organismo ha reagito "debol­
mente al trattamento ed alle 
assidue cure che sei mediai gli 
somministrano da due settima­
ne. Un portavoce dell'ospedale 

De Gaulle 
a maggio 
in Grecia 

L'Eliseo ha annunciato che 
Il presidente De Gaulle accom­
pagnato dalla consorte, accet­
tando un invito di re Paolo, 
compirà una visita ufficiale in 
Grecia dal 16 al 19 maggio. 

Middlesex di Londra ha con­
fermato stamattina queste in­
formazioni. 
' Un successivo bollettino del­

l'ospedale ha annunciato che è 
stato proposto di ricorrere a 
un rene art.ficinle per trattare 
le complicazioni renali da cui 
è stato colpito il leader laburi­
sta Altri due medici si ag­
giungeranno ai sei che hanno 
attualmente in cura Gaitskell. 

I) prossimo bollettino sarà 
pubblicato domani mattina 

Per disposizione dei sanitari. 
la signora Gaitskell è l'unica 
persona, oltre i medici, che può 
visitare il paziente. Le figlie. 
Giulia e Cressida. il fratello 
Arthur, la sorella Lady ^shton 
ed il vice leader laburista. 
Brown — giunto improvvisa­
mente a Londra a bordo di un 
aereo della Raf dalla Scozia do­
ve stava compiendo un giro 
delie aree depresse — non sono 
stati ammessi nella stanza del 
congiunto ed am'co I medici 
hanno infatti raccomandato per 
il paziente la massima tran­
quillità ed immobilità. Qualsia­
si emozione o turbamento, da­
to anche le deboli condizioni 
del cuore, potrebbero essere fa­
tali. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 17. 

La terza giornata del sesto 
congresso della SED, insie. 
me con la continuazione del 
dibattito sul rapporto di VI-
bricht, ha visto le prime pre­
se di posizione sul discorso 
pronunciato ieri da Krusciov. 
La sua proposta di cessare 
la polemica pubblica fra i 
partiti comunisti è stata og­
gi appoggiata da Gomulka. 
dal segretario del partito co­
munista cecoslovacco Kolder 
e dal viceseqretario dei par­
tito comunista francese Wal-
deck Rochet. 

Fatti salienti della giorna­
ta sono stati, inoltre: 1) una 
colazione offerta da Krusciov 
al compagno Luigi Longo e 
ai delegati italiani insieme 
con quelli del P.C.F.; 2) una 
visita del segretario del 
PCUS, accompagnato da VI-
bricht. al posto di controllo 
della Friedrichstrasse. 

La colazione offerta da 
Krusciov in onore dei rap­
presentanti del PCI e del 
PCF si è svolta in un'atmo­
sfera di grande fraternità. 
Essa ha dato occasione a un 
ampio scambio di vedute su 
problemi politici attuali. La 
conversazione si è protratta 
per quattro ore. Krusciov e 
i delegati sovietici, che han­
no manifestato la loro sim­
patia per l'Italia e per il po­
polo italiano, si sono inte­
ressati delle esperienze del 
recente congresso del PCI e 
dei movimenti di massa in 
Italia. Nel corso della con­
versazione il compagno Kru­
sciov avrebbe toccato unche 
il tema dei disarmo insisten­
do sui concetti che egli ave­
va già esposto nel suo di­
scorso al congresso della 
SED, in particolare sottoli­
neando la necessità e l'ur­
genza per l'Europa di un ac­
cordo sul disarmo. 

Nella visita al posto di con. 
fine, Krusciov e Ulbricht 
erano accompagnati dai mi­
nistro della difesa della RDT. 
Hoffman. Krusciov si è re­
cato fino alla linea bianca 
che, attraverso la strada, se­
gna il limite tra la capitale 
della RDT e Berlino ovest. 
ed ha osservato le installa­
zioni, facendo poi con la ma­
no un breve cenno alla pic­
cola folla che, tenuta lonta­
na dai poliziotti, si era ve. 
nuta rapidamente formando 
dalla parte occidentale. Ac­
cortisi dell'arrivo dell'ecce­
zionale visitatore, i poliziotti 
di Berlino ovest avevano 
prontamente bloccato tutte 
le strade e teso cordoni in­
torno al cosiddetto Check-
point Charlie. Durante que­
sta sua visita al confine di 
Stato della RDT. Krusciov 
si è incontrato anche con i 
soldati dell'Esercito Popola­
re in servizio di frontiera. 

Nella Werner Seelebinder. 
halle Gomulka ha portato al 
congresso il saluto del POUF. 
Egli ha espresso la solida. 
rietà dei popolo polacco alla 
RDT nella questione tedesca 
ed ha aggiunto: « Il fatto che 
i nostri due paesi siano le­
gati da un confine di pace. 
che la Polonia invece di uno 
Stato imperialista tedesco, 
abbia come vicino uno Stato 
socialista, che i due nnrtiti e 
i due paesi siano ì^^ati da 
vincoli ideologici, tutto ciò 
apre una nuova era nei rap­
porti tedesco-polacchi ». Go­
mulka ha espresso poi il suo 
comp>eto avpnaaio per la po­
litica profondamente respon­
sabile svolta dall'Unione So­
vietica ed ha affermato che 
* il discorso di ieri del com­
pagno Krusciov corrisponde 
anche al punto di vista del 
nostro partito >. 

Circo la polemica fra » 
nartiti comunisti, Gomulka 
ha dichiarato: * "Voi sinmo 
romtfetamente d'accordo con 
il suggerimento, enunciato 
qui da Krusciov, di cessare 
la polemica nubhlica e i li. 
tigi. indinendentemente dal­
le differenze di opinione esi­
stenti. da una parte, fra il 
PC dell'URSS e la straoran-
de mannioranza dei vnrtiti 
comunisti operai e. d'altra 
parte, la direzione di aTcuni 
partiti comunisti ». 

Gomulka ha detto clip le 
differenze debbono • essere 
snnerate con calma e con r»fl-
zienza. attraverso discussio­
ni interne, e quindi ha nro-
seniiito' « Ta dannosa noie-
mira rmbhiira e oli i ' f c w -
sahin nttnrrhi ni PC della 
URSS d„ narle dei rnni di 
alcuni vnrtiti comunisti, at­
tacchi che dannennìnnn In 
unità del movimento inter­
nazionale. si sono rafforzati 
durante la crisi dei Caraihi 
Le direzioni di tali partiti 

non vogliono riconoscere che 
questa crisi fu superata van­
taggiosamente per Cuba, nel­
l'interesse del socialismo, 
grazie alla calma, ragionevo. 
le e olla profondamente re­
sponsabile politica dcll'Vnio-
ne Sovietica P. 

Suscitando grandi applau­
si nell'assemblea. Gomulka 
ha dichiarato che l'Vnione 
Sovietica è € la piti impor­
tante, la decisiva forza del 
campo socialista, senza la 
quale nessuno Stato sociali­
sta può sostenere la lotta 
contro l'imperialismo ». 

Il delegato cecoslovacco 
Drahomir Kolder. dal canto 
suo, ha sottolineato che i 
compiti storici della RDT, co­
me € simbolo della futura 
nuova Germania, sono svi­
luppati anche dalla sua poli­
tica estera di pace e dall'ami. 
cizia che ispira i suoi rap­
porti con i paesi vicini e con 
tutti i popoli ». 

Kolder ha messo in risalto 
la collaborazione economica 
fra t due paesi come un car­
dine dello sviluppo economi­
co comune del campo socia­
lista Egli ha espresso voi la 
netta condanna del Partito 
comunista cecoslovacco < al­
ta politica avventurosa, anti. 
leninista e antisovietica dei 
dirigenti del partito albanese 
del lavoro ». e Jin aqgiunto: 
« Noi siamo fondamental. 
mente contro coloro che ap­
poggiano il Partito albanese 
del lavoro e la sua attività 
scissionistica ai danni della 
compattezza e della azione 
unitaria dei partiti fratelli ». 
Kolder si è quindi dichia­
rato completamente d'accor­
do con le proposte fatte da 
Krusciov nel discorso di ieri. 

Waldeck Rochet, ha ap­
provato a sua volta senza ri­
serve la dichiarazione di 
Krusciov, secondo cui esiste 
una sola alternativa alla eoe. 
sistema pacifica: la guerra 
termonucleare. Parlando dei 
rapporti e delle polemiche 
fra i partiti comunisti, egli 
ha detto che * la delegazio. 
ne del Partito comunista 
francese condivide le preoc­
cupazioni espresse dal Comi­
tato centrale del PCUS ed 
appoggia le proposte di ces­
sare la polemica sulla stam­
pa intorno alle questioni 
controverse ». Egli ha poi ag­
giunto: e Noi auguriamo sin. 
ceramsnte che aueste sagge 
proposte, le quali corrispon. 
dono alla preoccupazione 
della stragrande maggioran­
za dei partiti fratelli, siano 
accolte unanimemente da 
tutti i partiti interessati ». 

Fra gli interventi del mat­
tino sul rapporto di Ulbricht, 
quello dello scrittore Willi 
Bredel, vresidente dell'Acca­
demia dell'arte, è stato par­
ticolarmente vivace. Egli "a 
fra l'altro criticato duramen­
te il poeta Peter Huchel, fino 
al 31 dicembre scorso diret­
tore della rivista Sinn un 
Form. Questa è la rivista del. 
l'Accademia d'arte e gode. 
anche nei paesi esteri di lin­
gua tedesca, cioè nel vasto 
spazio culturale compren­
dente la Germania occiden­
tale, l'Austria e la Svizzera, 
di larga fama, tanto che vie­
ne considerata una delle mi­
gliori riviste di letteratura 
tedesca moderna. 

Bredel ha affermato che 
< la rivista si era venuta sem­
pre più allontanando dal suo 
compito di rispecchiare la vi­
ta dell'accademia e il contri­
buto allo sviluppo di una cul­
tura nazionale socialista ». 
Un settimanale occidentale 
l'aveva addirittura definita 
« una piccola isola di libera­
lismo »_ Bredel si è lunga­
mente occupato dei rapporti 
dell'accademia con Huchel, 
provocando vivacità e rumo­
ri nell'assemblea. 

A tarda sera ha preso la 
parola il ministro dell'inse­
gnamento della repubblica 
cubana. Armando Hart, il 
quale ha sottolineato che * il 
significato della rivoluzione 
cubana è universale ». Egli 
ha calorosamente approvato 
la politica sovietica seguita 
in occasione della crisi cuba­
na. che ha salvato la pace ed 
ha nello stesso tempo dimo­
strato e difeso il diritto di 
oqni paese di fare la propria 
rivoluzione socialista. Egli 
inoltre si è dichiarato preoc­
cupato per le divergente che 
possono esservi nel campo 
socialista, ma ha aggiunto 
che l'unità è un dovere di 
tutto il movimento interna­
zionale operaio: * Le diver~ 
geme possono essere risolte 
perche comuni sono ' nostri 
ideali e comune è il nostro 
nemico: l'imperialismo colo­
nialista ». 

DALLA 
PRIMA 

Fanfani 
suoi interlocutori di non con­
siderare come « pregiudizia­
li negative » le tesi golliste 
sulla strategia nucleare e 
sul MEC e avrebbe offerto 
i suoi «buoni uffici» per con­
ciliare il dissidio franco-ame­
ricano. A queste indiscrezio­
ni si collegano le congetture 
secondo le quali Kennedy 
potrebbe approfittare del 
prossimo viaggio in Europa 
per incontrarsi con De Gaul­
le e quelle secondo cui lo 
stesso Fanfani penserebbe ad 
un incontro del genere. 

Alla questione della forza 
atomica multilaterale sembra 
sia stata collegata nei collo­
qui tra Fanfani e Mac Nama-
ra -*- anche se il comunicato 
non ne fa menzione — quella 
delle basi missilistiche ame­
ricane in Italia. Fonti ameri­
cane hanno indicato infatti 
che Fanfani ha sollevato tale 
questione in sede tecnica (so­
stituzione dei missili « invec­
chiati » di tipo Jupitcr, at­
tualmente installati nelle ba­
si, con missili Polaris, da col­
locare o su navi di superficie 
italiane o su sottomarini 
americani nel Mediterraneo) 
e sotto il profilo elettorale 
(parare le critiche dei par­
titi di sinistra). Da parte 
americana non si ò escluso 
uno « studio » della questio­
ne, tanto più che i Polaris 
sono stati sperimentati con 
successo, lo scorso anno, dal-
I'incrociafore « Garibaldi >. 

Quanto alla parte del co­
municato che tratta dei 
grandi problemi internazio­
nali — disarmo, tregua nu-
cleaie, ecc. — ha destato sor­
presa, soprattutto nel con­
fronto con le dichiarazioni 
fatte da Fanfani alla parten­
za e all'arrivo, la rapidità e 
la genericità delle frasi im­
piegate. Fanfani, se ne de­
duce, è stato forse informato 
da Kennedy, per sommi capi, 
dei termini della recente di­
scussione • sovietico-america-
na, ma anche dei limiti della 
proclamata « buona volon­
tà » di Washington, che ha 
immediatamente fatto propri. 

Censura 
Avanti! e curato da Mario 
Lodi e Giuseppe Morandi 
avendo improvvisamente de­
ciso che l'opera è « contra­
ria alla morale ». Il fatto è 
che « I quaderni di Piade-
na » sono una interessantis­
sima raccolta di testimonian­
ze sulla condizione operaia 
e > contadina di un piccolo 
centro della pianura pada­
na: tanto era «morale» l i 
opera che nel comune di 
Voltido essa era stata dal 
comune gratuitamente di­
stribuita nelle scuole. 

L'ultimo gravissimo episo­
dio è avvenuto infine anco­
ra a Roma. 

Qui alcuni agenti di pub­
blica sicurezza si sono pre­
sentati nella sede della ca­
sa editrice Canicci e hanno 
sequestrato 1500 copie di 
« Matrimonio in bianco e ne­
ro», il volume che contie­
ne la sceneggiatura del film 
di Marco Ferreri «l'Ape re­
gina » di cui la censura ha 
vietato giorni fa la pro­
grammazione. Da notare che 
il libro era stato distribuito 
solo ad alcuni critici cine­
matografici e che di testi tali 
da giustificare l'accusa di 
« vilipendio alla religione » 
non ne conteneva affatto 
salvo che il magistrato non 
abbia ritenuto condannabili i 
testi stralciati da volume*ti 
sulla morale matrimoniale 
cattolica e pubblicati in ap­
pendice al « matrimonio in 
bianco e nero ». 
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